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Nell'incontro di ieri al ministero del Lavoro Intervista con Nelusco Giachini segretario generale della CNA 

Gli artigiani 
e i contratti 

Dialogo costruttivo e confronto critico - La scelta della lotta per l'occupa
zione - Severo giudizio sulla politica economica del governo - Respingere 

Honda — Il governo privo di indicazioni — La lotta nei gruppi della Pirelli e della Montedison j il tentativo della Confindustria di strumentalizzare le piccole imprese 

Le proposte dei sindacati 
per trasformare l'Innocenti 

Nuove produzioni legate al trasporto pubblico — No del P C I e dei sindacati alla operazione 

I 4.500 lavoratori della In
nocenti di Lambrate atten
devano Ieri sera, prima di 
uscire dallo stabilimento, che 
venisse da Roma una telefo
nata Incoraggiante. Invece, 
cosi non è stato. La minaccia 
di licenziamento è tutt 'altro 
che fugata, come per 1 1.380 
della Pirelli, per quelli delle 
Montetlbre o delle aziende na
poletane (tutte queste situa
zioni sono state esaminate 
Ieri dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL che ha deciso Ini
ziative di lotta e manifesta
zioni per 11 2 dicembre). 

Nessuna Ipotesi avanzata 
dal governo nell'Incontro con 
la FLM. ha sufficiente credi
bilità. Addirittura, si » arri
vati all'assurdo di proporre 
l'Intervento della Honda, so
stenuta da cospicui finanzia
menti dello stato. La casa 
giapponese avrebbe dovuto 
usare la fabbrica di Lambra
te per montare auto di pic
cola cilindrata. I sindacati 
hanno detto subito « no ». per
ché « (rt flagrante contrasto 
con l'esigenza riconosciuta 
dallo stesso governo di favo
rire una riconversione prò-
dutttva » — come scrive il co
municato emesso dalla FLM. 
La Honda, mentre ancora era 
In corso la riunione al mini
stero del lavoro, ha fatto per-

• venire alle agenzie di stam-
| pa una smentita della dire-
i alone generale di Tokio. Il 
i fatto, però, che lo stesso go

verno ne abbia parlato al 
sindacati, fa assumere alla 
smentita un carattere del tut
to formale. 

« Una situile soluzione — 
ha detto Ieri il compagno 
Adalberto Mlnucci. della di
rezione del PCI, segretario 
regionale piemontese — offre 
a rinunciare la mancanza di 
una politica industriale ita
liana, avrebbe come unica 
conseguenza quella di solle
citare la FIAT ad accentua
re le sue scelte d'investimen
to in favore dell'auto. Tutto 
questo accadrebbe proprio nel 
momento in cui si pone in
vece l'eslaenza di una con
trattazione tra FIAT e gover
no per determinare un ruo
lo diverso dell'industria auto
mobilistica die apra spazi 
nuovi per il potenziamento 
di altri settori produttivi ». 
Del resto. Il valore aggiunto 
prodotto In Italia sarebbe e-
stremamente modesto, In 
quanto tutto verrebbe con
fezionato In Giappone, secon
do una logica di completa 
subordinazione al capitale 
straniero, « SI tratterebbe, 
quindi, di una soluzione — ha 
aggiunto Mlnucci — che an-

Da più di un anno in lotta 

Manifestano a Arezzo 
le operaie degli 

stabilimenti Lebole 
Dal nostro corrispondente 

AREZZO, 25 
Con una grande manifesta

zione nel centro di Arezzo, 
le operale del sei stabilimen
ti Lebole toscani (insediati 
ad Arezzo. Rasslna, Teronto-
la ed Empoli) hanno dato 
questa mattina una' ferma ri
sposta all'attacco sferrato dal 
padronato pubblico contro 1 
livelli occupazionali e produt
tivi. Al loro fianco, hanno 
manifestato per la difesa del 
posto di lavoro folte rappre
sentanze del consigli di fab
brica della Bianchi e dell'In-
terconf e di altre aziende 
dell'Aretino, fatte segno ne
gli ultimi tempi da massicci 
licenziamenti. 

Mentre un lungo corteo, 
aperto dallo striscione del 
consiglio di fabbrica del grap
po Lebole. sfilava per le vie 
della cit tà e si dirigeva ver
so Il cinema teatro Politea
ma, dove si e. conclusa la 
manirestazlone, In tutto 11 
paose I venticlnquemlla la
voratori del settore tessile-
abbigliamento controllato at
traverso la Tcscon dalle Par
tecipazioni statali Interrom
pevano la produzione e occu
pavano simbolicamente le 
fabbriche. 

La difesa dell'occupazione. 
Il rilancio degli Investimenti 
e la rivendicazione di un ruo
lo diverso da parte della In
dustria di Stato, che Invece 
di assolvere una funzione 
trainante si affianca alle più 
grette posizioni del capltnle 
privato, sono stati l temi cen
trali dela odierna giornata 
di lotta. Una lotta che non 

si presenta tacile, né a bre
ve scadenza — come hanno 
affermato nel corso della ma
nifestazione Il compagno Mo
relli della Federazione pro
vinciale lavoratori tesslll-ab-
blgllamento. e Galottl In rap
presentanza della segreteria 
nazionale dela FULTA — e 
che deve convogliare sul
l'obiettivo del rilancio pro
duttivo e occupazionale tutte 
le energie disponibili. 

Da più di un anno, ormai, 
prosegue 11 braccio di ferro 
t ra 1 lavoratori della Lebole. 
la direzione generale del 
gruppo e la Tescon: da quan
do, cioè, è apparso chiaro 
che 11 padronato pubblico non 
solo non lntcnd- fare fronte 
agi Impegni sottoscritti in 
materia di occupazione e di 
Investimenti (si pensi al nuo
vo stabilimento di Rasslna, 
rimasto lettera morta), ma 
si apprestava ad Imboccare 
la strada delle sospensioni, 
della provocazione antl-ope-
rala, della crisi. 

I tecnocrati della Tescon, 
d'altra parte, non fanno mi
stero del loro disegni di dra
stico ridimensionamento del 
settore. E' opera loro lo « stu
dio» circolante nelle fabbri
che del gruppo Lebole, dove 
si minaccia — evitando ac
curatamente una seria ana
lisi delle cause della crisi e 
delle responsabilità accumu
late dal padronato — una 
riduzione d! tre-quattrocento-
mila addetti del settore tcs-
sile-abblgl lamento a livello 
nazionale. 

Franco Rossi 

ì Chiesto un incontro con il governo 

I lavoratori della 
Monti riuniti nel 

Comune di Pescara 
PESCARA. 25. r 

Si é svolta stamattina nel 
«alone comunale di Pescara la I 
•ssemblea del lavoratori del I 
settore tessile: Monti. Vela ed 
Abruzzo SpA, sul problemi 
dell'occupazione e per il man
cato impegno del governo ad 
aumentare le unita lavorative 
fino alla quota di 4 mila la
voratori. 

La manifestazione e stata 
organizzata dalla federazione 
unitaria COIL. CISL, UIL 
con la partecipazione del par
titi PCI, PSI. PRI. DC, 11 vi
cepresidente della regione 
Abruzzo ed 11 sindaco di Mon-
tesilvano. 

Anche l'amministrazione 
provinciale e comunale hanno 
partecipato all'assemblea. 

Il sindaco di Pescara ha 
personalmente ribadito la sua 
adesione alla manifestazione 
ed li suo appoggio alla lotta 
del lavoratori. Dopo !a rela
zione del rappresentanti del 
sindacato e gli interventi dei 
rappresentanti del partiti, Il 
sindaco ha letto un ordini» del 
giorno che è stato approvato 
all'unanimità dall'assemblea. 
nel quale, dopo aver sottoli
neato il grave attacco al livel
li occupazionali ancora una 
volta minacciato ne! confron
ti delle maestranze delle fab
briche Monti confezioni di 
Abruzzo. Vela e Abruzzo SpA 
e la mancata attuaz'one degli 
impegni da tempo (oltre 4 an
ni) assunti da parte dei go- | 
verno (ENt. IRI, OEPI) per ' 
un Incremento dei lavoratoli I 
del settore fino n'ia quota di I 
4 mila unita lavorative, si | 
chiede un incontro specifico : 
con 11 -overno per affrontare 1 
la situazione e un altro in
contro con la Gepl e le Par- | 
t«lpazioni statali per 11 ri. , 
spetto degli Impegni assunti, i 

Le cooperative 
agricole pronte 

ad impegnarsi per 
un piano a 

medio termine 
L'associazione nazionale del

le cooperative agricole esami
nando !e questioni connesse 
al piano a medio termine ha 
sostenuto, tra l'altro, che pun
ti cardine di un tale program
ma sono la revisione della po
litica agraria comunitaria, la 
modifica del meccanismo del 
tinanzlamentl pubblici, la ri
forma de! credito agrario, la 
adozione del plani settoriali, 
concordati con le Regioni, per 
la zootecnia, la viticoltura, 
l'olivicoltura, l'orto) ruttlcoltu-
ra; Il controllo delle Importa, 
zloni del princ'pa'.l prodotti 
alimentari, la adozione di un 
plano per l'.rrigazlone 

11 momento cooperativo a-
grlcoto aderente alla lega na
zionale delle cooperative — è 
detto ne! comunicato — e 
pronto a conti'ibicre alla ela
bora/ione ed esecuzione di un 
piano a medio termine, niobi 
litando su obiettivi precisi te 
oltre 1..">on coopeiative che ad 
osso lamio cupo, L'associazio
ne ha annunciato due iniziati
ve di massa per 1 prossimi 
mesi' una d'accordo coi lavo
ratori dell'Industria, sugli o-
rientamenti della chimica In 
relazione agli obicttivi di svi
luppo dell'agricoltura; l'altra 
sulle proposte per una prolon-
da trasformazione della Fé-
dcrconsorzl. 

drebbe nella direzione oppo
sta ori uno politica di ricon
versione industriale quale si 
impone di fronte alla crisi 
che sta attraversando il 
paese ». 

La FIAT, dal canto suo. ha 
levato subito gli scudi con
tro la ipotesi Hondu: « Non 
si può credere — scrive un 
comunicato della direzione In
formazioni del monopollo del
l'auto — che la proposta di 
convertire l'azienda milanese 
m un montaggio di vetture 
giapponesi con il contributo 
finanziano dello stato italia
no sia una soluzione da pren
dere in considerazione ». La 
FIAT ha tenuto a far sapere 
di « non essere stata interpel
lata ancora da nessuna auto
rità italiana, in merito al pro
blema Innocenti ». 

Stumane. comunque, si riu
nisce a Roma l'assemblea del 
soci della Innocenti, chiama
ta a decidere sull'assetto del
la società. Il ministro del la
voro ha chiesto al presiden
te Percy Plant ancora un po' 
di tempo; ma non è detto che 
la casa madre britannica ac
cetti ancora dilazioni, anche 
perché, ormai, vuole accele
rare l tempi per disfarsi del
lo stabilimento di Lambrate. 

Tut to In alto mare, quindi? 
I sindacati, una Idea su cosa 
fare della Innocenti l'hanno 
formulata ed esposta al mi
nistro. In che consiste? SI 
trat ta , sostanzialmente, di 
chiamare la FIAT e l'Alfa 
Romeo, porle di fronte a con
crete prospettive produttive 
(un compito, naturalmente, 
del governo) che si inserisca
no all'Interno del program
ma a medio termine In fase 
di elaborazione. In questo 
quadro si potrebbe formare 
una società mista che rilevi 
gli Impianti milanesi della 
Innocenti e li riconverta, In
dirizzandoli verso produzioni 
del tutto nuove: ad esemplo 
minibus e macchine Indu
striali di tipo leggero. Nien
te più automobili, ma prodot
ti che servano per aumenta
re 1 servizi pubblici di tra
sporto, per l'industrlallzzazlo-
ne e per l'edilizia. 

A questa richiesta, Toros 
ha risposto che deve consul
tare di nuovo Donat Cattln, 
le Partecipazioni statali, 11 
CIPE. Dopodiché, potrà dare 
una valutazione più precisa. 
La FLM ha Invitato ufficial
mente « il CIPE e i ministri 
competenti a promuovere nei 
tempi più rapidi un esame 
con le imprese che operano 
in Italia nel settore dell'auto 
e dei prodotti diversificati sul
la base di una precisa poli
tica del governo, sta tn ordi
ne ad una riconversione pro
duttiva della Innocenti Leu-
land, coerente con gli obiet
tivi prioritari di una seria 
programmazione a medio ter
mine, sia m ordine alla ge
stione finanziaria dell'azien
da». 

L'Incontro con I sindacati 
è terminato alle 16 di Ieri: 
poi Toros si é recato all'EUR, 
dove era In corso II consiglio 
nazionale della DC; 11 ha 
potuto vedere 1 suol colle
glli dell'Industria, Donat 
Cattln e delle Partecipazioni 
statali. Blsaglla. Pare che al
l'EUR si trovasse anche Per
cy Plant, In attesa di cono
scere l'esito della trattativa. 
Ci sono, quindi, le condizio
ni perché 11 governo, al ter
mine di questa ritta rete di 
Incontri informali, riunisca 11 
CIPE e prenda alla svelta 
una decisione. In questo sen
so viene sollecitato anche da 
Michele Glannotta, responsa
bile economico del PSI: «Ci 
sembra più che mai necessa
rio e urgente — ha dichia
rato Ieri — che ti governo 
convochi tutte le Imprese del 
settore e i sindacali per ri
cercare una soluzione seria 
ed organica. Fra l'altro, si co
glierebbe cosi un'ottima oc-
castone — ha aggiunto — per 
avviare un minimo di discor
so programmatico e per spe
rimentare un nuovo metodo 
dell'azione di programma
zione ». 

La vicenda, comunque, è 
un'ulteriore testimonianza di 
quanto sia scarsa la capacità 
di Iniziativa del governo su! 
plano della politica indu
striale. Uscendo dalla tratta
tiva ,1 segretari della FLM, 
Trent'.n, Benvenuto e Triden
te, notavano che è davvero 
sconsolante che 11 governo si 
sia limitato a l'arsi portatore 
di voci. Ipotesi e discorsi do
tati di « scarsa affidabilità ». 
I! ministro Toros si è giustifi
cato di fronte al giornalisti 
dicendo che « questa non è 
una vera e propria trattati
va » 

Il quadro del grandi gruppi 
e delle aziende Industriali col
pite dall'attacco all'occupazio
ne, e stato esaminato ieri 
mattina dalla segreteria della 
Federazione CGIL. CISL, 
UIL. Dopo aver tatto 11 punto 
sulle vertenze alla Pirelli, al
la Montedison. alla Leyland, 
nelle fabbriche napoletane 
(Angus, G.I., Merrell) e alla 
Harry's Moda di l.ecce, è sta
ta decisa una giornata di lot
ta li 2 dicembre con manife
stazioni parallele a Milano, a 
Marcherà e a Siracusa. Subi
to dopo, la FULC ha precisa
to 11 programma di lotta pel
le aziende de! settore chimico. 
Martedì prossimo, si terme-
ranno per 4 ore i lavoratori 
dellu Monted.son e quelli del
la gommi»: mentre In Sicilia 
sciopererà sempre per quattro 
ore tutta la categoria. A Mi
lano si riuniranno 1 lavoralo-
ri della gomma, attorno alla 
vertenza Pirelli; mentre a 
Marghera si concentreranno 
I lavoratori della Montedison. 
A Siracusa giungeranno tutti 
l chimici siciliani 

Stefano Cingolani 

GIORNATA DI LOTTA A CROTONE •?-••• Jl„r:. 
comunico della regione, a Crotone. Non meno di diecimila parsone tra operai, braccianti agri
coli, contadini, studenti, giovani e donne provenienti da tutti I centri della regione, hanno 
partecipato, Ieri, alla manifestazione unitaria per l'occupazione e gli Investimenti promossa 
dal sindacati unitari, dai partiti dell'arco costituzionale e dall'Amministrazione comunale. 
Le fabbriche sono rimaste chiuse per tutta la giornata cosi come le banche, gli uffici e 1 
negozi. Nella foto: Una immagina del grande corteo di Crotone per lo sviluppo economico 
dalla ragiona. 

Gli artigiani sono diretta
mente Interessati al dibattito 
n corso sulle prospettive eco

nomiche del Paese o sul rap
porti fra mondo elei lavoro 
e mondo Smrarendltoriale 

Questo particolare compar
to produttivo, fra l'altro, rag
gruppa circa 160 mila lavo
ratori dipendenti nel solo set
tore della metalmeccanica, 
cui devono aggiungersi 23.700 
lstallatorl di Impianti, e quasi 
215 mila dipendenti nel set
tore dell'edilizia. 

In considerazione del non 
indifferente peso economico, 
sociale e politico degli im
prenditori artigiani impegnati 
nella produzione, e per con
tribuire allo sviluppo del di
battilo sui temi dell'economia 
e del rinnovi contrattuali ab
biano posto alcune domande 
all'on. Nelusco Giachini, se-

l gretarlo generale della Con
federazione nazionale dell'ar
tigianato (CNA). Diamo d 
se*ulto il testo dell'Intervista. 

Qual è l'atteggiamento del
l'artigianato di fronte alla 
stagione contrattuale? 

Credo debba essere sottoli
neata l'Importanza del fatto 
che la tematica salariale sia 
stata e venga confermata co
me strettamente intrecciata 
al problema dell'occupazione 
e degli Investimenti. Certo, 
tutto ciò non è nuovo, ma ri
tengo assuma anche un suo 
carattere di novità In quanto 
esce da affermazioni gene-

1 i 

rali e viene proposto tonando 
presente le necessità dell'in-
differibile superamento della 
crisi che da troppo tempo tra
vaglia il noslro Paese, 

d o dicendo ten amo ben 
conio che questa linea viene 
espressa dui lavoratori, dai 
loro sindacati, i quali non 
possono non partire dalla di
fesa del loro interessi A mag
gior ragione valutiamo lo 
sforzo — che e qualitativo — 
rispetto al quale nessuno può 
pretendere la perfezione. 
D'altronde, li governo prin
cipale responsabile della si
tuazione, è ben lontano dal 
proporre una linea concreta. 

Vi e da rilevare che la 
Confindustria ha cercato di 
deformare il significalo di 
fondo delle richieste del lavo
ratori con lo scopo — sco
perto — di strumentalizzare 
le piccole Industrie e l'arti
gianato, portando avanti 11 
tentativo, immodìficato nelle 
sue linee fondamentali, di 
mantenere inalterato 11 pro
cesso di sviluppo sin qui avu
to e cercando di farne pacare 
le spese al lavoratori e alla 
piccola impresa, 

Tentativo questo di rivin
cita, di scontro duro che però 
non tutte le forze economi
che e imDrenditorlali condi
vidono e che quindi é con
testato dentro e fuori la Con
findustria. Ben s'intende, tut
to ciò non significa che non 
abbiamo osservazioni da fa
re. Per citare solo un esem-

Dai lavoratori in lotta per gli investimenti produttivi e l'occupazione 

Presidiate le fabbriche Tescon 
A Vicenza assieme ai tessili hanno scioperato per quattro ore anche le altre categorie -

imponente corteo per le vie della città — Una lo tta che dura ormai da undici mesi 
Un 

Dal nostro inviato 
VICENZA, 25 

Migliaia di operai, di lavo
ratori, con striscioni e tam
buri di latta nella gelida mat
tinata vicentina. Uno sciopero 
generale di quattro ore pie
no di rabbia e di forza consa
pevole. Ciascun gruppo, du
rante il corteo, ed 11 comizio 
In piazza del Signori, rac
colto dietro allo striscione 
del proprio stabilimento, del
la propria azienda. In gran
de Il nome, nette e precise 
la denuncia, le rivendicazio
ni: rinnovo del contratti, no 
al licenziamenti, Investimenti 
produttivi. Gli operai Lancros-
sl. sono venuti con una dozzi
na di pullman da Schio e con 
una colonna di macchine da 
Piovene. da Torrcbelvlclno, Le 
voci che gridano più forte 
sono quelle delle donne. Og
gi, gli stabilimenti del gruppo 
Lanerossl sono stati simboli
camente occupati dai lavora
tori, come lutti gli altri della 
Tescon, la società a parteci

pazione statale che raggruppa 
le fabbriche tessili e di con
fezioni appartenenti all'ENI, 
e della Gepl. Per noi — di
cono ancora alcuni compa. 
gnl dei consigli di fabbrica — 
e soltanto un passo avanti, an 
momento di generalizzazione 
di una lotta che dura ormai 
da undici mesi, dal dicembre 
74. Ancora sabato scorso, con 
tutte le fabbriche chiuse per 
cassa integrazione, ci slamo 
presentati in massa al lavo
ro, persino quelli che erano 
in mutua di malattia. 

C'è della legittima fierez
za nel racconto che essi l'an
no di come siano riusciti a te 
nere aperta una vertenza per 
un anno intero, sperimentan
do torme di lotta diverse (dal
le astensioni dal lavoro al
lo «sciopero a rovescio», a) 
blocco delle merci In magaz
zino) allargandone le basi fi
no a coinvolgere le forze po
litiche 1 comuni, la Regione. 
Sicché oggi ne affrontano la 
fase più acuta con forza e 
slancio intatti, ma con una 

I sindacati propongono alle Regioni 
un esame della situazione agricola 

I eeflrelerl generali delle Fedorailone CGIL, CISL e U I L , richia
mandoti Bile olornata di lolle per l'egrlcoltura evoltoti lunedi, henno 
eottotlneato che « e'* l'urgenze di dere ibocchl Immediati alle domai), 
da di lavoro coti chiaramente eiuroiea nella "giornata" ». Et t i , perciò, 
hanno avenzeto agli aeeeeeori all'agricoltura di tut t i le Roglonl le 
propoete di un eeaine dolle altuezlone per utilizzare tutte le dlaponl-
bilitè finanziarle già «latenti e por verificaro l rlapettlvl orientementl 
tulio avlluppo agrlcolo-lndutlrlalo, anche In viete delle eleborezione del 
bilanci per II 1970 . 

Quanto e emerao della • giornata di lotta » par l'agricoltura avrà, 
per il movimento alndacale, une immediata protecuzlona nel convegno 
e nella menilealatlone indetti dalla Federazione per il 10-11-12 dicem
bre a Napoli, in coincidenza con lo adopero per l'induttrla e per la 
agricoltura il 12 dicembre. 

accresciuta maturi tà 
Perché « fase più acuta »? 1 1 

La Tescon e l'ENI si sono 
dichiarati disposti a conclude
re sulla parte salariale della 
vertenza. OU operai Laneros
sl (150-160 mila lire mensili 
Il salarlo medio) chiedevano 
un anno fa trentamila lire di 
aumenti. Adesso se ne vedo
no offrire dieci dodici mila, 
un puro semplice livellamen
to al salari delle altre aziende 
del gruppo. Nello stesso tem
po, la Tescon annuncia che 
la occupazione dovrà diminui
re di circa 1500 unità, per 
le quali si prospetta il tra
sferimento in non bene preci
sate « attività alternative ». 

La Lanerossl è ancora oggi 
11 maggior complesso indù 
striale vicentino ed uno del 
più Importanti gruppi tessili 
europei. Oltre seimila dipen
denti, per la maggior parte 
concentrati a Schio, a Piovene 
Duev'lle. Torrebelviclno. 

Dicono gli operai: Nel '72 
dopo venti giorni di occupa
zione degli stabilimenti abbia
mo conquistato un accordo ', 
che garantiva i livelli di occu- , 
pazione. Allora eravamo 7 mi- | 
la. Un anno fa ci siamo mes
si in lotta anche perchf ci ri- I 
trovavamo in 6.300. CI slamo 
accorti cioè che procedeva | 
Inesorabile un processo di • 
sfoltimento delle maestranze. ; 

Questi undici mesi di lotta, i 
gestita fabbrica per fabbrica, I 
reparto per reparto, hanno j 
consentito a migliala di ope
rai di impadronirsi dei proble- I 
mi dell'Intero ciclo tessile. I j 
lavoratori hanno visto l co
stosissimi telai circolari per I 
la tessitura di maglieria, ac- i 
quislstatl col soldi della leg- I 
gè tessile, restare inutilizza- ' 

ti. Sono telai acquistati al-
"'estero, cosi come le fibre 
chimiche, mentre proprio da
vanti alla Lanerossl di Schio 
c'è il «Nuovo Pignone » pu
re dell'ENI. che fa telai per 
11 mercato di esportazione ed 
a Marghera la Monteflbre e 
in crisi. 

Soprattutto. 11 problema 
che ogg_l pongono 1 lavorator' 
alla Tescon. all'ENI. alle Par
tecipazioni statali, e quello di 
Investimenti che puntino alla 
ristrutturazione ed alla ri
qualificazione del «ciclo tes
sile » 

Ancora qualche anno fa 
non appena Marzotto o La
nerossl apriva un nuovo ca
pitolo della crisi tessile, mi
nistri, parlamentari ed ammi
nistratori de erano pronti a 
concedere centinaia di milio
ni per mettere in piedi qual, 
siasi « attività alternativa ». 
dove Infilare 1 lavoratori 
estromessi dagli stabilimenti, 
attività che spesso era una 
finzione oppure completamen
te dequalificata, di nessuna 
incidenza economica. Oggi, 
sulla linea sostenuta dal la
voratori, si ritrovano la Re
gione e tutti I comuni interes
sati: la tradizione, il patri
monio produttivo, economico 
ed umano dell'area tessile vi
centina non possono ventre ul
teriormente compromessi. 

La presenza in questa area 
dell'ENI. delle Partecipazioni 
statali — con il potenziale tec
nico e scientifico che rap 
presentano — deve essere in
vece utilizzata per un rilancio 
del settore tessile, che aiuti 
la ripresa economica di tutto 
il Veneto. 

m. p. 
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Il ministero 
« disponibile » 
per aumentare 
l'assicurazione 

autoveicoli 

Verso la « Costituente » di un movimento unitario dei lavoratori della terra 

Per l'unità contadina iniziative 
fra Alleanza UCI e Federmezzadri 
Grave lutto 

del compagno 

Lionello Bignami 
Il 22 novembre all'età di 73 

anni e scomparso Mariano 
1 Bignami. m.lltante antila.se!-
I sta e comunista, membro del 

CLN clandestino di M'.nerp.o 
i di Bologna in rappresentanza 
i del mezzadri. 1 tigli Lionello. 
I Maria. Iliilfacle. Anglolmo. 
I Clementina, Giancarlo, Plor.i 

vanti. Henna, Rosanna, nel 
» darne l'annuncio ringraziano 
J quanti hanno partecipato il! 

loro dolore. Lama e Boni a 
nome del'a segr-eterlu hanno 

I Inviato espressioni di cordo-
| gllo al figlio L.oneilo BUn.i 

mi ca i» u n i c o stampa delia 
CGIL. 

I Al computino Lionello e ai 
suoi fratelli giungano le srn-

; lite condoglianze dell'Unita, 
per la dolorosa perdita del 

I pndrc. 

! Dalla nostra redazione 
I MILANO. 25 
1 A pochi giorni di distanza 
I dell'Incontro tra Federazione 

sindacale unitaria e organiz-
| za/Ioni contadine, Coldlrettl 
| compresa, presso la sede del 
I CNL, ha avuto luogo a Roma 
| un'altra importante riunione 
! fra le direzioni nazionali del-
i l'Alleanza del contadini, della 

Federmezzadri CGIL, dell'UCI 
j d'Unione coltivatori italiani, 

di ispira/Ione socialista). La 
j riunione, al cui centro erano 

da una parto l'esame delle 
I proposte per un plano di svi-
• luppo a medio termine e dal

l'altro Il bilancio della politi
ca agricola comunitaria, si 
colloca nel quadro dell'ime-
i—ssiinte. unehe se tuttora dlf-
! Ielle, processo unitario av
viato anche nel mondo conta
dino. 

Alleali/,i, Federmerzadii e 
UCI so,io Impegnate a realiz
zare una unità concreta at
traverso la « Costituente del
la unità contadina » scaturita 
dal congressi di primavera 
dell'UCI e della Fodermczza-
dr! e aperta a tutte le forze 
e oiganizzazionl del coltiva

tori Infatti questa prima Im
portante aggregazione di lor-
ze diverso, collocate n sini
stra, perderebbe molto del 
suo signllicato — e lo ha sot
tolineato lo stesso compagno 
Emanuele Macaluso. respon-
snbl'e della sezione a,grarl« 
de' PCI nel discorso pronun
ciato domenica scorsa a Reg
gio Calabria — se non si po
nesse obiet t ivi più ambizio
si e avanzati sin in direzione 
de! movimento contadino (e 
della Coldlrettl in particola
re), sia in direzione del mo
vimento operalo, con 11 qua
le devono essere costruiti 
rapporti nuovi Sono state pre
disposte nulndl tutta una se
rie di Iniz at!ve. per la cui 
definizione — e detto in un 
comunicato redatto al termi
ne del lavori — s! è partiti 
« dill 'ob etiivo comune di 
concorrere allH costituzione di 
una oiT'an'/zazione unitaria di 
coltivatori quanto più possi
bile e sempre meglio capace 
di rispondere alle esigenze 
della categoria 

La giustezza di questo im
pegno è sottolineata dalla 
stessa situazione della econo
mia e dal ruolo che In essa 

è chiamata a svolgere l'agri- | 
coltura. Il compagno Afro i 
Rossi. segretario generaJe I 
della Federmezzadri, che ha | 
aperto la riunione, infatti ha 
sottolineato come l'esigenza 
di un profondo mutamento del 
meccanismo di sviluppo tale 
da permettere all'agricoltura 
di svolgere una funzione cen
trale, non trova corrispon
denza ne nelle proposte di 
piano a medio termine fino
ra conosciute, giudicate asso
lutamente Insufficienti, nò 
ne'le conclusioni degli organi 
della Comunità in relazione 
all'inventario della politica 
agricola comunitaria. 

Dopo questa riunione, un'al
tra si terrà a livello dei tre 
consigli generali sulla base di 

I un documento che nel frat-
| tempo sarà preparato e nel 

quale verranno elencat? lo 
| Iniziative comuni verso gli i 

organi del potere legislativo, 
le lorze politiche e le as-

! sembiee locali. Saranno an
che specificati gli Impegni di 
lotta per 11 superamento del
la crisi economica e ngrico 
la In particolare 

r. b. 

Ieri si è riunita ni m'nl-
slero dell'Industria la «Com
missione Filippi » Incaricata 
dal ministro di svolgere una 
Indagine sulle tarilile dell'as
sicurazione autoveicoli. Anche 
l'apposita commissione par
lamentare -sta svolgendo una 
indagine ma 11 ministro ha 
ritenuto di dover costituire 
quest'altro comitato nel qua
le gli utenti — gli assicurati. 
ed in particolare le loro rap
presentanze sindacali — so
no stati accuratamente esclu
si. Fanno parte della «Com
missione Filippi » rappresen
tanti dell'Associazione compa
gnie assicuratrici ANIA, del-
l'INA. dell 'apparato ministe
riale ed alcuni «espert i»; c'è 
un solo rappresentante del-
l'Automobll Club e nessuno 
delle conlederazloni sindaca
li e delle associazioni tra
sportatori. Secondo informa
zioni di agenzie il ministro 
dell'Industria sarebbe dispo
sto ad aumentare le tariffe 
del 15-20 per cento sulla ba
se del parere della « Com
missione Filippi ». senza at
tendere l'esito dell'indagine 
parlamentare. 

Le compagnie di assicura
zione, a! pari del petrolieri, 
chiedono gli aumenti ma ri-
Ilutano di lornlre una chiara 
contabilità del costi e de! ti
po di gestione da cui nascono 
tali costi. L'assicurato, ben
ché obbligalo per legge a pa
gare la tariffa, non ha dirit
to di conoscere — sia pure a 
posteriori — come vengono 
ut IMzzati I suoi soldi. Il ri
tardo nella liquidazione del 
danni e U litigiosità siste
matica. cre«tu dalle compa
gnie per ritardare il più a 
lungo possib.le I pagamenti, 
cren oneri che si pretende 
di mellore poi ullerlormente 
a carico dell'utente già dan
neggiato dalla scorrettezza 
della compagnia. 

Ieri tre dirigenti .sindaca
li, Mattina iFLMi. Bestini e 
Fornaci (U1LDEP) hanno di-
elvarnto che « a seguito del 
fallimento del conto consorti
le istituito presso TINA gli 
unici dati sull'ordinamento 
del ramo sono quelli, oltre
tutto contrastanti fra loro, 
iorniti dalle compagn.e- che 
piangono miseria ma nello 
stesso tempo continuano ad 
opporsi ostinatamente a qual
siasi progetto di pubblicizza
zione sia pure parziale del 
settore». 1 tre sindacalisti ri
cordano che « presso il mi
nistero dell'Industria sono 
giacenti una settantina d: do
mande eli ammtss'one al
l'esercizio del ivimo un ce
dimento all'oligopolio assicu
rai ivo. oltre ad e-,sere grave 
.-•otto 1! protllo politilo e so 
elide, sarebbe quindi ingiù 
stilicelo sul plano giuridico 
e (udrebbe sotto gli stessi 
r.lievi di legittimità proprio 
o2<*i loimu'.tli da un gruppo 
di imoe.ili democratici In 
inerito alla grottesca v.cenda 
dell'aumento della benzina ». 

| pio posso riferirmi all'osser-
' vazione critica subito fatta 
] dalle Confederazioni artigla 
' ne, rispetto alla ventilata Ipo-
I tesi della revoca unti-
] cipma del contralto ar 

tigiano de) metalmeccanici: 
1 fatto che avrebbe fivo-
' rito obbiettivamente il ten 

tal Ivo confindustriale di 
, strumentalizzare le minori 
i imprese. Ma il terreno da noi 
1 scelto e quello del dimoro 
1 costruttivo, del confronto del-
1 le Idee. 
I Ciò ha avuto ed ha il suo 
, peso. Non senza difficolta an

che tra l'artigianato, slamo 
riusciti ad avviare positiva
mente il discorso sul terre 
no del confronto critico an 
zlché sulle contrapposizioni e 
sulle conflittualità. Lo testi
moniano l'andamento del di
battito fra gli stessi lavo
ratori, le decisioni ultime del
la FLM. la ripresa del di
scorso a livello Intcrconfede-
rale dopo la firma del con
tratto autonomo sulla contin
genza. 

Annettete valore, soprattut
to, alla partita che si oon-
duce sul terreno del supera
mento della crtsf 

Affermo che siamo prò. 
fondamente consapevoli ohe 
la stagione contrattuale alla 
fine significherà nuovi oneri 
per le aziende artigiane. Ciò 
che conta però non e tanto 
il contenuto economico quan
to il significato politico. Per 
questo portiamo avanti la no-

' stra linea che si fonda sul-
1 l'unicità del mercato di la

voro, confermando 11 giudizio 
nostro che le sorti e lo avi-
luppo del settore dipendono 
dalle scelte general! di politi
ca economica e non dell'esa
sperazione del conflitti con
trattuali. 

Per questo non accettiamo 
lo strumentai Ismo della Con 
findustria che vorrebbe de
terminare un fronte unico 

1 contro 1 lavoratori. 
Nella concreta reali* sia-

I mo di fronte a una crescente 
, contraddizione, fra la linea 

generale di rafforzamento del 
! complessi monopolistici — cui 
] le aziende pubbliche e a par-
, tecipaztone statale concorro-
j no — che tende ad ottene

re dallo Stato un crescente 
Intervento finanziarlo indiscri
minato, e le esigenze della 
piccola e media Impresa che, . 
Invece, abbisogna di una poli
tica economica che risponda 
agli Interessi pubblici e col
lettivi. In buona sostanza 11 
nemico da combattere e la 
crisi. Su questo terreno, pe
rò, alle dichiarazioni di vo
lontà non sempre fino ad ogi:i 
hanno composto i fatti. Ben 
venga, quindi, il confronto 
proposto dalla FLM alle for 
ze politiche sul problemi che 
investono la piccola industria 
e l'artigianato. Noi siamo di
rettamente Interessati ed è 
per questo che — come Con
federazioni artigiane — ab
biamo aperto un dmlogo un 
confronto con le forze politi
che (già ci slamo incontrali 
con il PRI e il PSI : segui 
ranno nel prossimi giorni gli 
incontri con gli altri partiti 
costituzionali) e sindacali (e 
della scorsa settimana l'In
contro con la Federazione 
CGIL. CISL. UIL ed e già Ir. 
calendario una riunione con 
la CONFAPD. 

Noi vorremmo che fosse va 
lutato fino In fondo 11 fstto 
della tenuta dell'artigianato e 
della piccola Impresa sul ter
reno dell'occupazione, mal
grado l'asprezza della situa
zione. L'artigianato è una 
realtà vitale che è venuta ere-
scendo non soltanto nel set
tore dei servizi ma anche su1 

terreno della produzione dei 
beni. 

Cosa p«of dirci a proposilo 
della posizione dell'artigiana 
lo sul programma a medio 
termine? 

Voglio qui sottolineare, an
ticamente, che le Conlede
razloni artigiane non han
no linora avuto nessun 
rapporto ufficiale con 11 to-
verno In proposito. Comunque 
per quel poco che ne sap
piamo sembra che II pro
gramma non Ri discosti molto 
dalle linee che hanno pre
sieduto all'elaborazione dei de 
cretl congiunturali e paven
tiamo 11 pericolo che si appro
di a un «super decre-
tono ». Slamo contro l'Idea — 
presente In qualche ambiente 
— d'I una specie di diret
torio dell'economia che tagli 
fucvi il dibattito democratico 
Riteniamo che un programma 
n medio termine debba af-
fontare 1 nodi della crisi, indi
viduandone Jc cause reali; un 
plano non limitato, quindi. «1 
pur importante problema de
gli Investimenti (che devono 
essere selettivi), ma che uti
lizzi gli altri strumenti dei-
la politica economica, de; 
prezzi amministrati, dell'ener
gia, degli insediamenti pro
duttivi, ecc. 

In questo quadro deve es
sere tenuto conto del peso e 
dei ruolo dell'artigianato, sot
to il profilo dell'occupazione, 
della creazione di un sano 
tessuto produttivo della for
mazione e dr! rapporti eoi 
mercato interno ed intemazio
nale. 

Per concludere: Il nostro 
gludiz'o su programma e (n-
vestimenti lo esprimeremo 
compiutamente quando potre
mo conoscere le linee e gì' 
orienlimprii! reali. E perciò 
rivendichiamo fra l'altro un 
rapporto diretto fra le erga 
ni/.7a/ionl artigiane e I pub 
bile! poter!. 

sir. te . 
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